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Premessa 
Le procedure e i criteri sono stati implementati nella piattaforma telematica e, pertanto, l’impresa avrà 

evidenza di ogni passaggio mediante la compilazione delle sezioni previste dal sistema.  

L’esito finale della valutazione istruttoria resta di esclusiva competenza degli organi preposti; gli esiti saranno 

notificati all’impresa mediante comunicazione al termine dell’istruttoria (cfr.  articolo 12 comma 17 

dell’Avviso). 

Come disposto dall’Avviso, Puglia Sviluppo e la Regione si riservano la facoltà di richiedere al soggetto 

proponente eventuali chiarimenti e/o integrazioni alla documentazione, esclusivamente mediante piattaforma 

telematica. 

1. Procedure e Criteri per l’istruttoria delle domande di agevolazione 
(art. 12 dell’Avviso) 

 

11..11 CCrriitteerrii  ddii  aammmmiissssiibbiilliittàà  ffoorrmmaallee  
Tale verifica riguarda la correttezza formale dell’istanza, ovvero la verifica della sussistenza dei requisiti formali 

della domanda mediante l’accertamento della conformità della documentazione presentata; in particolare, 

ove l’istanza ed il business plan siano incompleti e/o non conformi (non contengano informazioni necessarie e 

sufficienti per poter avviare la verifica sostanziale di cui ai punti successivi) si procederà alla richiesta di 

chiarimenti/integrazioni.  

Con riferimento alla localizzazione, in conformità a quanto stabilito dal PE di Taranto, si verificherà che 

l’iniziativa sia localizzata in uno dei seguenti comuni: 
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Avetrana, Carosino, Castellaneta, Crispiano, Faggiano, Fragagnano, Ginosa, Grottaglie, Laterza, Leporano, 

Lizzano, Manduria, Martina Franca, Maruggio, Massafra, Monteiasi, Montemesola, Monteparano, Mottola, 

Palagianello, Palagiano, Pulsano, Roccaforzata, San Giorgio Ionico, San Marzano di San G., Sava, Statte, Taranto 

e Torricella.  

In caso di esito positivo, l’istruttoria prosegue con la fase di verifica successiva. 

In caso di esito negativo, l’istanza presentata sarà esclusa e non si procederà ad ulteriore valutazione. 

 

11..22   CCrriitteerrii  ddii  aammmmiissssiibbiilliittàà  ssoossttaannzziiaallee  
Tale verifica riguarda tutte le domande valutate formalmente ammissibili che sono esaminate in relazione alla: 

 1.2.1 alla coerenza con la strategia regionale di specializzazione intelligente; 
 1.2.2 all’impatto della proposta progettuale in termini di contenuto tecnologico e/o crescita potenziale del 

fatturato; 
 1.2.3 alla portata innovativa e trasferibilità dell’iniziativa proposta. 

La proposta deve presentare espliciti elementi di innovazione, come definiti dal Regolamento (UE) 651/2014 

della Commissione del 17.06.2014 e s.m.i. e dalla Smart Specialization Strategy 2030 della Regione Puglia, oltre 

a chiarire come il progetto contribuisca alla transizione verso un'economia climaticamente neutra; tali 

elementi devono essere compiutamente rappresentati ed esplicitati.  Il progetto deve, pertanto, evidenziare il 

grado di innovazione ed in quali termini contribuisce a: 

- far fronte a gravi sfide socio-economiche derivanti dalla trasformazione digitale ecologica ed 

energetica, 

- avviare/consolidare processi di economia circolare, 

- favorire processi di transizione verso la neutralità climatica e la sostenibilità, rafforzando la 

competitività e qualificando l’occupazione.  

Infine, sarà posta particolare attenzione alla presenza nel progetto di metodologie e soluzioni innovative e di 

rilevanza tecnico scientifica rispetto allo stato dell’arte sulla base delle informazioni fornite nel business plan. 

 
 1.2.4 all’introduzione di tecnologie innovative per la gestione dell’inquinamento volte a ridurre e/o trattare 

le emissioni industriali in aria, acqua e suolo, di sostanze inquinanti. 

Tale valutazione sarà basata sulle informazioni riportate nel business plan che specificano come l’iniziativa 

possa fornire un contributo alla transizione verso un’economia sostenibile ed ecocompatibile. Tale verifica, che 

costituisce un criterio sostanziale ai sensi dell’articolo 12 dell’Avviso, riguarderà il rispetto del principio del 

DNSH e Climate Proofing ed è condotta secondo le modalità esplicitate al comma 14 dell’articolo 12 dell’Avviso 

nonché all’articolo 4 dell’Allegato 2. 
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 1.2.5 alla realizzabilità tecnica ed ambientale ed alla compatibilità dell’investimento con le strumentazioni 
urbanistiche e con le tempistiche occorrenti per l’ottenimento delle autorizzazioni amministrative, 
concessioni e pareri propedeutici al suo avvio. 

Tale verifica costituisce un criterio sostanziale ai sensi dell’articolo 12 dell’Avviso e riguarderà il programma di 

Investimento Produttivo, obbligatorio ai fini della presentazione della domanda di agevolazione, analizzato al 

successivo articolo 1.3. 

 1.2.6 al contributo alla mitigazione degli effetti della transizione verso un'economia climaticamente neutra e 
circolare nelle aree oggetto di intervento con specifico riguardo all’impatto in termini di riduzione dei 
costi sociali (in primis occupazionali), economici e ambientali derivanti dalla transizione; 

 

Tale valutazione sarà basata sulle informazioni riportate nella Scheda Ambientale, ove applicabile, e terrà 

anche conto delle caratteristiche legate all’incremento occupazionale, sia in termini numerici che in termini 

qualitativi. 
 

 1.2.7 alla qualità della domanda in termini di: 
  idefinizione degli obiettivi, analisi di mercato, benefici attesi e risultati conseguibil . 

La proposta progettuale deve chiarire quali sono gli obiettivi che si intende conseguire e come tali finalità 

possono apportare un miglioramento dell’operatività dell’impresa, della gestione dei processi, delle 

tecnologie applicate dalla stessa ed in quale modo il progetto contribuisca ad uno sviluppo della 

competitività dell’impresa ed alla valorizzazione delle risorse dedicate nell’ottica di mitigazione degli 

effetti della transizione. 

La valutazione, di carattere qualitativo, riguarda la chiara esplicitazione degli obiettivi dell’intervento, in 

termini di finalità dell’iniziativa; il progetto deve, pertanto, essere presentato in maniera dettagliata ed 

articolata, in ordine ai diversi programmi di investimento proposti. Con riferimento alla compatibilità della 

struttura del programma di investimento con il mercato di riferimento saranno analizzate le seguenti 

informazioni:  

 Settore di riferimento e appropriatezza delle ipotesi di mercato; 

 Analisi SWOT: punti di forza, di debolezza, minacce, opportunità; 

 Adeguatezza delle ipotesi di ricavo e degli obiettivi commerciali specifici del progetto; 

 Capacità dell’investimento di generare effetti positivi di indotto sul territorio. 

Le suddette informazioni mirano a chiarire quanto i benefici attesi siano effettivamente attendibili ed 

ottenibili attraverso il programma proposto. 

  adeguatezza tecnico - organizzativa del soggetto proponente. 

La valutazione, di carattere qualitativo, riguarda la rappresentazione fornita in merito ad eventuali riassetti 

dell’impresa con riguardo a profili tecnico manageriali che facilitino il processo di transizione e consentano un 
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più agevole conseguimento della mitigazione degli effetti della transizione e riconversione green dell’impresa 

o di consolidamento di aspetti di economia sostenibile.  

  alla pianificazione ed organizzazione dell’evoluzione aziendale verso i temi del cambiamento 

(transizione ecologica/economia circolare/introduzione di tecnologie innovative, strategie 

gestionali e di sviluppo, internazionalizzazione e marketing) anche attraverso azioni di open 

innovation. 

Tale verifica, che costituisce un criterio sostanziale ai sensi dell’articolo 12 dell’Avviso, riguarderà 

precipuamente il programma di Consulenze specialistiche facoltativo nell’ambito della presentazione della 

domanda di agevolazione e che, qualora previsto, è trattato al successivo articolo 1.5. 

 1.2.8 agli aspetti occupazionali e di qualificazione delle risorse. 

Tale analisi è effettuata sulla base delle informazioni fornite dal soggetto proponente e dagli eventuali 

soggetti aderenti nel business plan ed è finalizzata a valutare la chiarezza ed attendibilità degli effetti 

occupazionali con riferimento al settore in cui ricade l’iniziativa. Particolare attenzione sarà rivolta 

all’occupazione generata dall’intervento, disaggregata per genere e con l’eventuale esplicitazione 

dell’occupazione di lavoratori disabili e svantaggiati. In tale contesto il dato di partenza, preso in 

considerazione, è quello relativo al numero di dipendenti (in termini di ULA) nei dodici mesi precedenti la 

presentazione della istanza di accesso riferito all’organico aziendale presente nel territorio della Regione 

Puglia. Gli effetti occupazionali dell’intervento saranno valutati con riferimento al mantenimento 

dell’occupazione preesistente nella provincia di Taranto e all’incremento proposto, che dovrà riguardare 

nuove assunzioni presso l’unità oggetto di agevolazione; tale incremento dovrà essere adeguatamente 

commisurato ai dati del progetto e non potrà essere costituito da trasferimenti di personale occupato in 

altre unità locali ubicate nello SEE anche con riferimento ad altre imprese in rapporto di controllo o 

collegamento con l’impresa proponente ai sensi dell'art. 2359 del codice civile.  Il conteggio del calcolo delle 

ULA è effettuato secondo quanto previsto dal Decreto MAP del 18/04/2005 e s.m.i.  

 

11..33 VVaalluuttaazziioonnee  ddeeggllii  IInnvveessttiimmeennttii  PPrroodduuttttiivvii    
La valutazione dell’investimento produttivo, verificata positivamente la qualità e la validità della proposta 

progettuale di cui al precedente punto 1.2.8, prosegue come di seguito indicato. 

 coerenza dei costi da sostenere, realizzabilità tecnica ed ambientale e compatibilità dell’investimento 1.3.1
con le strumentazioni urbanistiche e con le tempistiche occorrenti per l’ottenimento delle 
autorizzazioni amministrative, concessioni e pareri propedeutici al suo avvio 

L’analisi prenderà in considerazione il grado di fattibilità tecnica ed amministrativa dell’iniziativa; a tal 

proposito, sarà oggetto di valutazione la documentazione prodotta relativamente al titolo di disponibilità della 

sede (contratto di locazione, comodato, compravendita, etc.) oggetto di richiesta di agevolazioni. Tale titolo di 
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disponibilità deve essere registrato e deve presentare una durata coerente con le tempistiche prescritte di 

mantenimento dei beni agevolati. Inoltre, i costi sono proposti mediante relazione tecnico estimativa di un 

tecnico abilitato che assevera la congruità delle spese.  

Dovrà essere attestata, altresì, la conformità urbanistica ed edilizia degli immobili, con esplicito riferimento 

all’intervento oggetto di agevolazione, nonché l’inesistenza di motivi ostativi circa il rilascio delle necessarie 

concessioni e/o autorizzazioni e/o la necessità di eventuali pareri e/o nulla osta da parte di amministrazioni o 

enti. Sarà anche esplicitata la tempistica necessaria per la realizzazione dell’investimento che deve essere 

compatibile con le previsioni dell’Avviso (art. 15 comma 4).  

L’iniziativa si considera non cantierabile e pertanto esclusa, nei seguenti casi: 

I. mancata individuazione del suolo/lotto ove verrà realizzato l’investimento; 

II. evidente incompatibilità dell’iniziativa con gli strumenti urbanistici vigenti; 

III. marcati scostamenti tra previsioni per l’avvio/conclusione degli investimenti e tempi occorrenti per 

l’ottenimento di autorizzazioni, concessioni, pareri propedeutici al loro avvio.  

Per la stima dei tempi di conclusione dei procedimenti si fa riferimento a disposizioni normative e 

regolamentari vigenti, nonché alle indicazioni delle amministrazioni/enti procedenti. 

Si rammenta che la relazione tecnico estimativa asseverata da un tecnico abilitato dovrà fornire, qualora 

previsto l’acquisto di immobile, la valutazione del suolo separata dal valore dell’immobile.  

Nei casi di interventi di recupero e di riqualificazione di immobili esistenti e non utilizzati la succitata relazione 

tecnica attesterà l’inagibilità o inabitabilità dell’immobile non utilizzato da recuperare, allegando idoneo rilievo 

fotografico. Per “immobili esistenti e non utilizzati”, previsti tra le opere murarie come interventi di recupero e 

di riqualificazione degli stessi, si intendono i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati ai 

sensi del decreto legislativo del 2 marzo 2012, n° 16, convertito, con modificazioni, dalla Legge 26 aprile 2012, 

n° 44, (articolo 4, comma 5, lettera b)) che ha disposto una integrazione all’articolo 13, comma 3, d.l. 06 

dicembre 2011, n° 201, convertito, con modificazioni, dalla Legge 22 dicembre 2011, n° 214. L’inagibilità o 

inabitabilità deve consistere in un degrado fisico sopravvenuto (fabbricato diroccato, pericolante, fatiscente e 

simile) o di una obsolescenza funzionale, strutturale e tecnologica, non superabile con interventi di 

manutenzione ordinaria o straordinaria (art. 3, lettere a) e b), D.P.R. 06 giugno 2001, n° 380), bensì con 

interventi di restauro e risanamento conservativo e/o di ristrutturazione edilizia (art. 3, lettere c) e d), D.P.R. 

06 giugno 2001, n° 380) e l’immobile non deve essere utilizzato, neanche per usi difformi rispetto alla 

destinazione originaria e/o autorizzata.  

In relazione a quanto prescritto dall’articolo 10 comma 6 dell’Avviso, occorrerà verificare che non meno del 

25% dell’investimento produttivo ammissibile sia assicurato attraverso risorse proprie ovvero mediante 

finanziamento esterno, in una forma priva di qualsiasi tipo di sostegno pubblico. 

Si rammenta che, in caso di esito negativo della valutazione degli Investimenti produttivi, l’intera domanda di 

agevolazione risulterà inammissibile in ragione dell’obbligatorietà dello stesso nell’ambito del MiniPIA. 
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11..44   VVaalluuttaazziioonnee  ddeell  pprrooggeettttoo  ddii  IInnnnoovvaazziioonnee  
 

La verifica riguarderà:  

 la rilevanza ed il potenziale innovativo della proposta in termini di avanzamento tecnologico 1.4.1

(innovazione di prodotto e/o di processo) ed anche in termini di implementazione di strategie di 

transizione ecologica o di economia circolare e transizione digitale, anche attraverso azioni di open 

innovation; 

 la funzionalità dell’intervento al fabbisogno di innovazione rilevato 1.4.2

Tale verifica assume un rilievo fondamentale in ordine alla finalità di “transizione giusta” e costituisce un 

criterio sostanziale ai sensi dell’articolo 12 dell’Avviso, in ottica di mitigazione degli effetti della transizione.   

L’innovazione definita nel progetto deve specificare se la proposta condurrà a nuovi processi o nuovi prodotti 

e quale sia stato il percorso decisionale alla base della scelta di investimento. 

La proposta deve essere riconducibile ad uno o più elementi di innovazione definiti dal Regolamento (UE) 

651/2014 della Commissione del 17.06.2014 e s.m.i. e dalla Smart Specialization Strategy 2030 della Regione 

Puglia. In particolare, il progetto deve tenere in considerazione i temi: 

della transizione ecologica: 

- intesa come attività di innovazione volta a favorire il business basato sul rispetto dell'ambiente e della 

sua sostenibilità, anche in termini energetici; 

dell’economia circolare: 

- intesa come un modello di produzione e consumo che implica condivisione, prestito, riutilizzo, 

riparazione, ricondizionamento e riciclo dei materiali e prodotti esistenti il più a lungo possibile, 

contribuendo a ridurre al minimo i rifiuti; 

della transizione digitale: 

- anche trasversale alle precedenti temi, è intesa come capacità di rielaborare i processi aziendali 

utilizzando tecnologie digitali che li rendano più efficienti, più semplici e più accessibili o che 

aggiungano le tecnologie digitali ad un maggior numero di processi aziendali.  

I programmi dovranno evidenziare una chiara coerenza con la strategia regionale “Smart Puglia 2030” (S3). 

Ai fini dell’ammissibilità del programma di innovazione, saranno valutati i seguenti criteri ai quali sarà 

attribuito: 

- un giudizio positivo con eventuali prescrizioni che dovranno essere rispettate ai fini del riconoscimento 

delle spese; 

- o un giudizio negativo con relativa motivazione. 
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Criteri di valutazione  

Qualità della proposta sotto il 
profilo tecnico e gestionale in 
relazione agli obiettivi ed al 
contenuto dell’intervento 

La valutazione riguarderà il livello di chiarezza e di dettaglio 
della proposta progettuale, con particolare riferimento a: 
- attività proposte,  
- tempi di realizzazione, 
- obiettivi prefissati e risultati previsti. 

Esito Positivo /Negativo Prescrizioni / Motivazione 
 
 
 

Rilevanza e potenziale della 
proposta in termini di 

avanzamento tecnologico 
(innovazione di prodotto e/o di 

processo) 

La valutazione riguarderà il livello di novità delle attività che 
l’impresa proponente intende porre in essere rispetto allo stato 
dell’arte nel settore interessato o nel territorio regionale o 
rispetto all’impresa ante-investimento 
La valutazione riguarderà l’innovatività degli aspetti tecnologici 
sviluppati 
La valutazione riguarderà il contributo del progetto di 
Innovazione proposto all’avanzamento delle conoscenze, delle 
competenze e delle tecnologie aziendali 

Esito Positivo /Negativo Prescrizioni / Motivazione 
 

Grado di rispondenza 
dell’intervento al fabbisogno di 

innovazione rilevato 

La valutazione riguarderà la reale esigenza di innovazione 
dell’impresa rilevata sulla base di quanto rappresentato nel 
business plan nonché l’adeguatezza del programma a 
soddisfare tale esigenza (in misura parziale, minima o rilevante) 

Esito Positivo /Negativo Prescrizioni / Motivazione   
Coerenza dei costi stimati per l’intervento proposto. 
Esito Positivo /Negativo Prescrizioni / Motivazione 

 

A valle della valutazione sarà redatto un giudizio complessivo finale; si rammenta che, in caso di esito 

negativo della valutazione, l’intera domanda di agevolazione risulterà inammissibile in ragione 

dell’obbligatorietà del programma di innovazione nell’ambito del MiniPIA. 

 

11..55 VVaalluuttaazziioonnee  ddeellllee  CCoonnssuulleennzzee  ssppeecciiaalliissttiicchhee  
 

Tale verifica riguarderà: 

 la pianificazione e l’organizzazione dell’evoluzione aziendale verso i temi del cambiamento (transizione 1.5.1

ecologica/economia circolare/introduzione di tecnologie innovative, strategie gestionali e di sviluppo, 

internazionalizzazione e marketing); 

L’analisi del progetto di investimento in servizi di consulenza volti a migliorare il posizionamento 

competitivo dell’impresa, attraverso azioni di marketing, di co-design, di progettazione e di 

internazionalizzazione, qualora previsti, verterà sulla chiarezza ed appropriatezza degli obiettivi rispetto 

alle necessità aziendali e di mercato in termini di competitività, di evoluzione di carattere 

digitale/ecologica/energetica, di penetrazione di nuovi mercati ed internazionalizzazione e di acquisizione 

di certificazioni funzionali e strategiche rispetto al programma proposto. 
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Ai fini dell’ammissibilità del programma di consulenze specialistiche, saranno valutati i seguenti criteri ai 

quali sarà attribuito: 

- un giudizio positivo con eventuali prescrizioni che dovranno essere rispettate ai fini del riconoscimento 

delle spese; 

- o un giudizio negativo con relativa motivazione. 

 

Criteri di valutazione  

 

 

In presenza di 
interventi di transizione 

digitale 

Validità degli interventi di digitalizzazione in termini di investimenti in 
piattaforme e soluzioni digitali nei processi produttivi, organizzativi e 
di mercato delle PMI 
Validità degli interventi a supporto della trasformazione digitale delle 
imprese per la valorizzazione delle nuove funzionalità gestionali ed 
operative nonché del rafforzamento della sicurezza digitale 
Capacità degli interventi di innalzare il livello di maturità digitale 
dell'impresa proponente (incremento di almeno uno/due 
componenti, secondo la metodologia DESI, a seconda del livello 
iniziale di maturità alto/basso) 

Esito Positivo /Negativo Prescrizioni / Motivazione   

 
In presenza di 

interventi di transizione 
ecologica / energetica e 

di economia circolare 

compatibilità delle attività di consulenza programmate con la 
sostenibilità ambientale 
esplicitazione degli obiettivi di eco-innovazione / eco-efficienza / 
ecologia industriale 
previsione di follow up per il monitoraggio degli impatti economici e 
degli eventuali collegamenti con la trasformazione digitale. 

Esito Positivo /Negativo Prescrizioni / Motivazione   

In presenza di interventi di 
Programmi di 
internazionalizzazione e di 
partecipazione a fiere 

coerenza dei paesi target individuati rispetto alle potenzialità aziendali 
capacità di creare/rafforzare in maniera stabile la presenza 
dell’impresa sui mercati esteri 
coerenza della dimensione del soggetto proponente, del suo grado di 
internazionalizzazione, dei costi da sostenere e dei tempi di 
realizzazione rispetto alla proposta progettuale 

Esito Positivo /Negativo Prescrizioni / Motivazione   

impatto delle consulenze sul 
rafforzamento delle “pari 
opportunità” per favorire 
una migliore integrazione 
nei confronti di donne e 
categorie deboli o 
svantaggiate di lavoratori 

Azioni di miglioramento della qualità organizzativa aziendale e di 
inclusione degli addetti 

 
Rilevanza della componente femminile e giovanile nell’ambito del 
progetto 

 
strategie di conciliazione della vita-lavoro e di welfare aziendale 

Esito Positivo /Negativo Prescrizioni / Motivazione   
Adeguatezza delle attività di consulenza a migliorare il posizionamento competitivo delle imprese in 
termini di crescita e sviluppo aziendale  
Esito Positivo /Negativo Prescrizioni / Motivazione   
Capacità del progetto di favorire una maggiore efficienza e integrazione dei processi aziendali interni 
ed esterni 
Esito Positivo /Negativo Prescrizioni / Motivazione   
Coerenza dei costi stimati rispetto alle professionalità coinvolte e ai tempi di realizzazione 
Esito Positivo /Negativo Prescrizioni / Motivazione   
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A valle della valutazione sarà redatto un giudizio complessivo finale. 

11..66   VVaalluuttaazziioonnee  ddeeggllii  IInntteerrvveennttii  FFoorrmmaattiivvii    
La valutazione della proposta è effettuata sulla base della coerenza del programma con la strategia regionale 

“Smart Puglia 2030” (S3) e quindi alla riconducibilità con le aree di specializzazione intelligente come declinate 

nell’Avviso. 

Il progetto deve partire da un’analisi dei bisogni formativi a livello aziendale. 

La valutazione sarà effettuata con riguardo alla qualità progettuale in termini di coerenza ed efficacia del piano 

degli interventi rispetto alle finalità che si intende perseguire attraverso i percorsi formativi proposti.  

Sarà valutato preliminarmente il grado di descrizione del contesto nel quale si sono manifestate le nuove 

necessità professionali e successivamente si analizzerà la completezza e affidabilità del fabbisogno formativo 

delineato in termini di ambiti di intervento e di risorse umane da impegnare in funzione degli obiettivi e delle 

competenze target da implementare.  

Sarà, infine, valutata l’adeguatezza del contenuto delle azioni formative, dell’Organismo accreditato prescelto 

e delle metodologie indicate. 

 Ai fini dell’ammissibilità degli interventi formativi, saranno valutati i seguenti criteri ai quali sarà attribuito: 

- un giudizio positivo con eventuali prescrizioni che dovranno essere rispettate ai fini del riconoscimento 

delle spese; 

- o un giudizio negativo con relativa motivazione. 

Criteri di valutazione 

 

 

Strategia di sviluppo delle 
competenze 

 

accuratezza dell'analisi dei bisogni alla base dell’organizzazione del programma formativo 
e sua spendibilità ed applicazione 

coerenza, efficacia, chiarezza e completezza – rispetto alle varie aree e mansioni coinvolte- 
degli obiettivi fissati (percorsi di aggiornamento, di reskilling e di valorizzazione delle 
risorse) 

risultati attesi e vantaggi concreti conseguibili, in termini di competenze e conoscenze 
specifiche funzionali all’iniziativa proposta 

        Esito Positivo /Negativo Prescrizioni / Motivazione   

Congruità dei tempi di realizzazione rispetto alla proposta progettuale 

Esito Positivo /Negativo Prescrizioni / Motivazione   

Coinvolgimento degli attori dell’ecosistema regionale nella predisposizione dei fabbisogni di competenze innovative 

Esito Positivo /Negativo    Prescrizioni / Motivazione   

Capacità di acquisizione di competenze innovative e qualificate all’interno delle imprese 

Esito Positivo /Negativo   Prescrizioni / Motivazione   

Potenziamento e sviluppo degli attuali livelli di competenze imprenditoriali e manageriali all’interno delle imprese 

       Esito Positivo /Negativo   Prescrizioni / Motivazione   
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Grado di coinvolgimento nel progetto formativo di Università, Centri di ricerca, Fondazioni, ITS o altri soggetti istituzionali 

       Esito Positivo /Negativo Prescrizioni / Motivazione   

 

A valle della valutazione sarà redatto un giudizio complessivo finale. 

11..77 VVaalluuttaazziioonnee  ddeeggllii  IInntteerrvveennttii  ddii  ttuutteellaa  aammbbiieennttaallee    
Ai fini dell’ammissibilità, la proposta sarà valutata secondo i seguenti criteri, sulla base della Relazione 

asseverata di un tecnico abilitato. 

Sezioni comuni per a) misure di efficienza energetica e b) promozione dell'energia da fonti rinnovabili, 

dell'idrogeno rinnovabile e della cogenerazione ad alto rendimento: 

 Coerenza con le indicazioni del Piano Energetico Ambientale Regionale: Sì  No  

 Rispetto delle normative vigenti relative allo sviluppo territoriale di azioni di intervento per la 

produzione di energia da fonti rinnovabili: Sì  No   

 Eventuale coerenza con l’Allegato VI della Direttiva (UE) 2018/2001: Sì  No  

 Riduzione del divario tra il fabbisogno energetico richiesto e quello prodotto per l’autoconsumo 

(inserire il rapporto percentuale tra autoconsumo e fabbisogno su base annua nelle condizioni ante e 

post investimento);   

 Cantierabilità del progetto in termini di tempistica prevista per l’avvio degli investimenti e per il loro 

termine; 

a) misure di efficienza energetica: 

 Analisi dell'efficacia dell'operazione in relazione al costo dell'investimento, intesa come rapporto tra 

energia risparmiata e costo dei relativi investimenti (in kWh/€); 

 Ammodernamento degli impianti PV e di altri sistemi di autoproduzione di energia elettrica da FER, in 

relazione al proprio ciclo di vita, finalizzati all’autoconsumo (inserire l’ammontare dell’energia prodotta 

su base annua con gli impianti oggetto di ammodernamento nelle condizioni ante e post investimento 

in kWh/anno);   

b) la promozione dell'energia da fonti rinnovabili, dell'idrogeno rinnovabile e della cogenerazione ad 

alto rendimento: 

 Quantità di nuova energia prodotta da fonte rinnovabile finalizzata all’autoconsumo, anche mediante 

il ricorso a sistemi di accumulo in relazione ai fabbisogni energetici (in kWh/anno);  

 Realizzazione di sistemi per la produzione di idrogeno rinnovabile e relativi impianti ausiliari, in termini 

di tonnellate annue di idrogeno prodotte e relativi fabbisogni energetici (in kWh/anno) coperti da fonti 

rinnovabili (impianti ausiliari asserviti);  

 Analisi dell'efficacia dell'operazione in relazione al costo dell'investimento, intesa come rapporto tra 

energia prodotta da fonte rinnovabile e costo dei relativi investimenti; 
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 Rendimenti termico ed elettrico dell’impianto di cogenerazione ad alto rendimento (coefficienti di 

rendimento con riferimento alle quantità di energia effettivamente utilizzate nel sito).  

La valutazione della proposta avrà riguardo anche a: 

• il conseguimento delle autorizzazioni amministrative;  

• la coerenza dei costi e dei tempi di realizzazione. 
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